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1. LA COSTITUZIONE ITALIANA É CENTRALISTA!

Occorre leggere e studiare la Costituzione italiana: ci si rende conto che é un chiaro disegno politico in chiave centralista. Ci sono belle dichiarazioni che enunciano nobili ed elevati principi, ma subito dopo ci sono le insidie (anche nello stesso articolo). Si citano alcuni esempi:

Art. 1:
L'Italia é una Repubblica democratica - ci mancherebbe che non lo fosse!


fondata sul lavoro - su cosa vorremmo fondarla? sul vizio, forse?. Il costituente Dossetti aveva proposto la formula "Repubblica dei lavoratori".


La sovranità appartiene al popolo - non é altro che ripetere che é "democrazia" (dal greco: potere ai cittadini).


che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione - cioè "il popolo esercita il potere nei limiti che dico io!".

Art. 5:
La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua nei servizi che dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i principi ed i metodi della sua legislazione alle esigenze dell'autonomia e del decentramento - decentramento non é autonomia.

Art. 117:
La Regione emana ... norme legislative nei limiti dei principi fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stato, sempreché le norme stesse non siano in contrasto con l'interesse nazionale e con quello di altre Regioni ... cioè se non c'é una legge dello Stato non si fa! A chi spetta decidere l'interesse delle singole Regioni?

Artt. 70 e 71: Attribuiscono la funzione legislativa alle Camere: il cuore del centralismo é il Parlamento; le Regioni e la Provincia Autonoma di Bolzano hanno fortissime limitazioni nelle loro funzioni legislative. In particolare, spetta allo Stato centrale la potestà legislativa, spetta allo Stato centrale la disciplina generale, spetta allo Stato la potestà di tutela di imprescindibili interessi nazionali (chi decide cosa è imprescindibile? - es.: chi decide il segreto di Stato? chi copre gli scandali? Risposta: chi ha il potere!)

Gli Enti Locali hanno solo la possibilità di fare nuove imposte (e non imposte "sostitutive" di quelle centrali), ma ciò non fa amare le autonomie.

La proposta della Lega Nord prevede che venga applicato il Principio di Sussidiarietà, secondo il quale qualsiasi azione deve essere intrapresa al livello più basso in grado di affrontarla, e tale livello deve avere interamente i mezzi per realizzarla e la responsabilità della sua realizzazione; il livello superiore interviene solo quando il livello inferiore non é in grado di affrontare e risolvere il problema.

Secondo il Principio di Sussidiarietà, Comuni e Province sono gli esecutori, e sono in grado di autofinanziarsi adeguatamente; la Regione coordina, e lo Stato formula i principi generali.

Non si risolvono i problemi con i decentramenti stile "Bassanini": i problemi si risolvono dal basso, negli ambiti culturali e socio-economici in cui si é inseriti. Dal sistema piramidale, con lo Stato al vertice, occorre passare ad un sistema a rete, i cui nodi siano i Comuni.

2. LA COSTITUZIONE ITALIANA É FASCISTA!

In Italia, il cittadino obbedisce ad un codice penale degli anni '30 (a firma Mussolini e Rocco), in tutto di impronta fascista. Con quale faccia ci presentiamo in Europa con un codice penale scritto per difenderci dagli Inglesi quando eravamo alleati dei Nazisti?

La Costituzione dipende dallo spirito del codice penale: é uno statuto di controllo dei comportamenti dei cittadini.

Secondo Salvemini (meridionalista e antifascista), la Costituzione attuale non é altro che il Fascismo senza Mussolini e con le Regioni! L'unica vera novità che si poteva mettere nella Costituzione era l'autonomia, ma é stata messa in modo troppo ambiguo (art. 5). Le Regioni sono nate subito depotenziate (ad es.: senza possibilità di statuti autonomi tipo le attuali sole cinque Regioni a "statuto speciale").

LE LEGGI IN ITALIA: UN SISTEMA INADEMPIENTE E CAOTICO!

La Costituzione detta principi, fissa l'ordinamento dei poteri e garantisce i diritti; tutto quanto in contrasto con la Costituzione non dovrebbe poter essere fatto (es.: lo sforamento dei bilanci statali, che però si fa ugualmente, perché a Lorsigonori sta bene così!)

Spesso la Costituzione rimanda al legislatore ordinario le leggi per l'attuazione delle norme costituzionali; ma il legislatore italiano é costantemente inadempiente: 23 anni per avere le Regioni, 30 anni per il referendum, 15 anni per il Consiglio Superiore della Magistratura (= C.S.M.), 15 anni per la Corte Costituzionale!

La Costituzione é divisa in due parti:

1. artt. da 1 a 54: principi generali

2. artt. da 55 a 139: ordinamento dello Stato

É tuttavia sbagliato leggere la Costituzione dividendola nelle due parti: la seconda deriva dalla prima e viceversa. La Bicamerale "D'Alema" ha invece affrontato solo la seconda parte (anche se le cause del fallimento non sono certo da ricercarsi solo in questo motivo).

In Italia vi sono troppe leggi: tante leggi = nessuna legge!
Il concetto italiano non é di sostituire una legge, ma di sovrapporle un'altra legge che modifica solo in parte alcune parole della legge precedente.

Attualmente, prima viene scritta la norma, e poi viene verificata sul territorio. Ma anche quando si riscontra che non funziona, può essere mantenuta se risponde agli interessi della classe al potere (ved. legge 40/98 "Turco-Napolitano" sull’immigrazione: per ogni cittadino dotato di un minimo di cervello, tale legge non funziona, ma a Lorsignori sta bene così).

Cosa si sta cercando di cambiare? Niente!

La proposta di Costituzione della Bicamerale ‘98 non risolveva alcun problema: era la stessa Costituzione precedente, modificata con un po’ di fumo negli occhi alla gente comune.

Lo Stato nazionale si sta sgretolando, e lo sta facendo a pezzi l’Europa (abolizione delle frontiere, mercato e moneta unici, ecc.); ciò può aiutare le autonomie locali. La furbizia italiana cercherà tuttavia di violare le norme europee, ma sarà sempre più difficile, come dimostrano le disperate manovre ed i patetici giri di parole del Governo per continuare ad agevolare il Sud, che vengono regolarmente bocciati dalla U.E.

Teniamo conto che abbiamo a che fare con una legislazione bizantina, imbrogliona, che dice una cosa e che ne fa un'altra, e tutto quello che fa é per il centralismo, evitando la vera autonomia, che imporrebbe di fare leggi a livello locale e tenere localmente una quota della ricchezza prodotta! Fa le Regioni, e poi fa la Tesoreria Unica!
3. IN ITALIA, IL CITTADINO NON CONTA NIENTE!

In Svizzera, il Governo può proporre al popolo un referendum riguardo le grandi scelte; la storia insegna che quasi tutte le proposte governative sono state bocciate! Inoltre, la Costituzione svizzera é stata modificata oltre 200 volte, per mantenerla attuale; é sufficiente che 100.000 cittadini (su circa 7 milioni di abitanti) propongano una modifica, e viene indetto il referendum in merito.

In Francia si fa il plebiscito: si o no secchi ad un provvedimento o usa scelta.

In Italia, il cittadino non ha neppure accesso ai ricorsi costituzionali, anche se ritiene che una norma violi la Costituzione. La cosiddetta Eccezione di Costituzionalità può essere presentata solo in un processo, dall’avvocato al giudice, il quale valuta che “non sia manifestamente infondata”. Per sollevare una questione costituzionale, il cittadino deve farsi denunciare!

Una volta sollevata l’eccezione di costituzionalità, il problema passa alla Corte Costituzionale, la quale, però, non ha termini fissati per la decisione. Nel frattempo resta un vuoto normativo, che si protrae se la Corte riconosce l’incostituzionalità della norma; non esistono infatti termini per l’approvazione della norma sostitutiva.

La Costituzione garantisce il referendum, ma non fissa i termini per l’applicazione dei risultati. Così succede che norme che interessano il potere (es.: no nucleare = si petrolio!) vengono subito messe in pratica; le norme sgradite (es.: trattenute sindacali) non vengono mai applicate.

In Italia manca completamente la sensibilità democratica.

Leggere la Costituzione non con l'occhio del giurista, ma con l'occhio del cittadino!
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Scheda a cura di Giuseppe Sala, ottenuta coordinando e integrando liberamente gli appunti presi nell'incontro della Scuola Quadri della Lega Lombarda tenuto a Milano il 7/2/98, con relatore il Prof. Ettore Albertoni.
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